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COLPO DI SCENA NEL DOPO GARA 2. JACOPO FACCIONI È ESCLUSO 
PER DECISIONE DEL COLLEGIO, MA CLASSIFICA SUB IUDICE PER 

PREANNUNCIO DI RICORSO IN APPELLO.  

Il duello tra Jacopo Faccioni e Davide Uboldi non termina all’ultima bandiera a 

scacchi. Accertata una difformità ai valori della camera di combustione sul 
motore della sua vettura, il forlivese viene escluso dalla classifica che però 

resta congelata. Il Campionato non è ancora chiuso. 

In attesa di conoscere il Campione 2014, l’appuntamento con lo spettacolo offerto dal 
Campionato Italiano Prototipi è ora al 2015 con una nuova appassionante stagione 

ricchissima di novità.  

Monza, 26 ottobre 2014. 

La decisione dei Commissari Sportivi al termine delle verifiche tecniche post reclamo ed il successivo ricorso 

in appello lo hanno decretato. Non è stata sufficiente l’ultima bandiera a scacchi della stagione a nominare il 
nuovo Campione Italiano Prototipi. 
Al verdetto della pista, che a Monza aveva incoronato per la seconda volta Jacopo Faccioni, è poi seguito 

quello d’ufficio emesso dai Commissari Sportivi che porta in testa alla classifica di Campionato Davide 
Uboldi. 

Una difformità riscontrata al motore della Osella Scuderia NT ha infatti imposto la decisione del Collegio con 
la quale il pilota viene escluso dalla classifica di gara 2 perdendo così il punteggio necessario alla difesa del 
primato. 

Qualora il dispositivo dovesse essere riformato dal Tribunale Nazionale d'Appello, il Campione in carica 
potrebbe definitivamente cucire sul petto il secondo scudetto tricolore. 
In caso contrario, a gioire sarebbe Davide Uboldi. Per il pilota della Osella Uboldi Pata sarebbe così stato 

valso quello slancio straordinario che all'ultima gara della stagione lo ha portato a vincere in rimonta e 
siglare il giro più veloce. 
La sua sesta vittoria in record stagionale ed il punto del primato cronometrico gli consegnerebbero infatti 

l'ambito titolo tricolore pur se agli esiti d'ufficio. 
Quale sarà poi l'epilogo ultimo, resta valore indiscusso del campionato proprio quello spettacolare equilibrio 
registrato in pista, certificato in qualsiasi ipotesi da un minimo distacco: 1 punto di vantaggio se il titolo sarà 

di Faccioni, 3 se il Campione sarà Uboldi. 
A favore di Faccioni il maggior numero di piazzamenti nelle posizioni da podio (10 contro 9) e di pole position 
(3 contro 2). Per Uboldi avrà invece pesato il maggior numero di vittorie, 6 contro le 4 del rivale. 

Anche Monza, comunque, ha espresso il suo concentrato di emozioni e di nuovi protagonisti. 
Sullo stesso podio del Gran Premio d’Italia di Formula Uno sono saliti in gara 2 Marco Jacoboni (Lucchini 

Alfa Romeo CN4 Audisio&Benvenuto), che con il secondo posto conquista proprio all’ultimo round la terza 
piazza in Campionato e Marco Visconti, che celebra invece il suo rientro tra le sportscar tricolori con un 
nuovo piazzamento in Top-3 al volante della Osella della Progetto Corsa. 

Tra gli altri protagonisti dell’ultima gara della stagione, Walter Margelli (Norma Nannini Racing), dopo aver 
lottato per la prima posizione nelle battute iniziali, chiude quarto davanti alle Osella Progetto Corsa di Manuel 
Deodati e dell'ottimo debuttante Angelo Marino. 

Ranieri Randaccio (Lucchini CN2 SCI) è poi settimo davanti al compagno di squadra Claudio Francisci 
(Lucchini Alfa Romeo 3.0 V6) già campione di classe CN4, Filippo Vita (Norma TargetM – Progetto corsa) 
fermato nel finale da un problema tecnico ed infine Joe Castellano (Lucchini Alfa Romeo CN4 

Audisio&Benvenuto) rallentato da un contatto nella bagarre della prima staccata. 

Alla start di gara 2, Randaccio, partito in pole per la inversione della Top-8 di gara 1, riesce a conservare il 
primato su Vita e Marino, mentre alle loro spalle sono scintille con Castellano che salta sul cordolo e finisce 

per toccare Deodati. Poco più tardi Marino riesce ad avere la meglio sulla Norma del rivale compagno di 
squadra per il secondo posto, deve poi cedere a Margelli, Deodati ed Uboldi. Al secondo giro è bagarre con 
Margelli che si porta in testa ed Uboldi che riesce a farsi largo e risalire secondo davanti a Jacoboni, 

Randaccio, Visconti, Deodati, Marino e Faccioni ottavo. Uboldi è sempre più scatenato ed alla quarta staccata 
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sulla Prima Variante infila Margelli e si porta al comando. Jacoboni lo imita e sale in seconda posizione 
lanciandosi alla rincora del battistrada, mentre al sesto giro, nonostante il primato cronometrico di Uboldi, 
Faccioni mette in cassaforte il titolo tricolore superando Randaccio per il settimo posto. Alla tornata seguente 

Vita rompe il motore e l’olio lasciato in pista costringe all’ingresso della Safety Car. A 5 minuti dalla fine + 1 
giro, la gara si congela definitivamente con Uboldi in prima posizione, davanti a Jacoboni e Visconti, nel 

frattempo risalito in terza posizione. A seguire Margelli, Deodati, Marino e Faccioni che con i 4 punti del 
settimo posto è per la seconda volta Campione Italiano. 

CLASSIFICHE 

GARA 1. 1) Marco Jacoboni (Lucchini Alfa Romeo CN4 - Audisio & Benvenuto), 12 giri in 22'01.715 a 
189,343 km/h; 2) Visconti (Osella Honda CN2 - Progetto Corsa) a 1.416; 3) Margelli (Norma Honda CN2 - 
Nannini Racing) a 16.909; 4) Faccioni (Osella Honda CN2 - Scuderia NT) a 28.207; 5) Marino (Osella Honda 

CN2 - Progetto Corsa) a 31.789; 6) Francisci (Lucchini Alfa Romeo CN4 - SCI) a 42.846; 7) Randaccio 
(Lucchini Honda CN2 - SCI) a 44.908; 8) Vita (Norma Honda CN2 - TargetM Progetto Corsa) a 1'54.961; 9) 
Uboldi (Osella Honda CN2 - Uboldi Corse PATA) a 3 giri; 10) Castellano (Lucchini Alfa Romeo CN4 - Audisio 

& Benvenuto) NC. Giro più veloce n. 5 di Uboldi in 1’49.588 a 190.923 km/h. 

GARA 2 – SUB IUDICE. 1) Uboldi (Osella Honda CN2 - Uboldi Corse PATA), 8 giri in 18'41.755 a 148,729 
km/h; 2) Jacoboni (Lucchini Alfa Romeo CN4 - Audisio & Benvenuto) a 0.793; 3) Visconti (Osella Honda CN2 

- Progetto Corsa) a 2.043; 4) Margelli (Norma Honda CN2 - Nannini Racing) a 2.776; 5) Deodati (Osella 
Honda CN2 - Progetto Corsa) a 3.585; 6) Marino (Osella Honda CN2 - Progetto Corsa) a 5.584; 7) Randaccio 
(Lucchini Honda CN2 - SCI) a 6.634; 8) Francisci (Lucchini Alfa Romeo CN4 - SCI) a 10.691; 9) Vita (Norma 

Honda CN2 - TargetM Progetto Corsa) a 3 giri; 10) Castellano (Lucchini Alfa Romeo CN4 - Audisio & 
Benvenuto) a 3 giri. 

CLASSIFICA - SUB IUDICE - CAMPIONATO ITALIANO PROTOTIPI 

1) Uboldi Davide (Osella Honda CN2 Uboldi Corse PATA), 193; 2) Faccioni Jacopo (Osella Honda CN2 
Scuderia NT), 190; 3) Jacoboni Marco (Lucchini Alfa Romeo CN4 Audisio & Benvenuto), 126; 4) Vita Filippo 

(Osella/Ligier/Norma Honda CN2 ProgettoCorsa/PAI/TargetM), 121; 5) Randaccio Ranieri (Lucchini Honda 
CN2 SCI), 104; 6) Francisci Claudio (Lucchini Alfa Romeo CN4 SCI), 78; 7) Deodati Manuel (Osella Honda 
CN2 Progetto Corsa), 75; 8) Margelli Walter (Norma Honda CN2 Nannini Racing), 75; 9) Visconti Marco 

(Osella Honda CN2 Progetto Corsa), 28; 10) Marino Angelo (Osella Honda CN2 Progetto Corsa), 14; 11) 
Castellano Joe (Lucchini Alfa Romeo CN4 Audisio & Benvenuto), 13; 12) Ghiotto Marco (Norma Honda CN2 
Nannini Racing), 10; 13) Macario Paride (Wolf Honda CN2 Emotions MotorSport), 8; 14) Beltratti Antonio 

(Osella Honda CN2 Progetto Corsa), 8; 15) Pitorri Maurizio (Wolf Honda CN2 Best Lap), 1.  

 

Aggiornamenti in tempo reale, approfondimenti, streaming, classifiche e foto in alta definizione 

copyright free su www.acisportitalia.it/CIP il sito ufficiale del Campionato Italiano Prototipi. 

http://www.acisportitalia.it/CIP

